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1. La biodiversità: proteggere il nostro patrimonio comune
È stata inaugurata il 1° giugno a Bruxelles la "Settimana verde", la più importante conferenza annuale dedicata alla politica ambientale europea. Nel 2010, dichiarato anno internazionale della biodiversità, la conferenza è stata dedicata all'esame dell'attuale stato della biodiversità e della natura in Europa e nel mondo, dei benefici che essa apporta, delle possibili soluzioni ai suoi allarmanti ritmi di perdita. Nel corso della sessione di apertura sono stati presentati due nuovi strumenti a sostegno della biodiversità. Il primo è il Sistema di informazione sulla biodiversità in Europa (BISE ), un nuovo portale web che centralizzerà le informazioni sulla biodiversità in Europa e sulla politica e la regolamentazione dell'UE nel settore della conservazione della natura e che sistematizzerà i dati disponibili in modo organico consentendo un più facile accesso alle informazioni esistenti. La seconda iniziativa rivolta a combattere la perdita di biodiversità è il "parametro di riferimento per la biodiversità", che la Commissione ha definito di concerto con l'Agenzia europea dell'ambiente. Questo strumento è destinato a fornire ai responsabili politici una base per misurare lo stato della biodiversità nell'UE e di conseguenza aiuterà a riesaminare gli interventi in atto e ad adottare nuove misure appropriate. Altri aspetti che sono stati affrontati nell'ambito della Settimana verde riguardano i nuovi obiettivi e il nuovo percorso che le politiche UE in materia di biodiversità e natura dovranno seguire nel periodo post-2010, il rafforzamento dell'interfaccia scienza-politica, la dimensione economica della biodiversità. Con riferimento a quest'ultimo punto, la Conferenza è stata anche la sede per varare la Piattaforma Imprese e Biodiversità, nuova struttura tecnica rivolta alle imprese per aiutarle ad integrare la biodiversità nelle proprie attività principali e a sensibilizzarle in merito al vantaggio competitivo che possono ricavare dalla sua conservazione. La piattaforma agevolerà inoltre lo scambio di informazioni e conoscenze tra i soggetti interessati e coinvolgerà sei settori economici identificati dalla Commissione come prioritari: agricoltura, industria dell'approvvigionamento alimentare, silvicoltura, industrie estrattive, settore finanziario e turismo.
(Fonte Commissione Europea)

2. Dolceta: strumento di educazione finanziaria
DOLCETA è un portale di educazione al consumo online, finanziato dalla Commissione europea, declinato per ognuno dei 27 Stati dell’Unione e  scritto in 21 lingue, mirato ad aiutare il consumatore ad agire responsabilmente e in modo informato. Tra i vari settori di informazione in cui il consumatore può testare e migliorare le proprie conoscenze vi è l'educazione finanziaria, uno strumento utile per comprendere meglio l'economia in tempi di crisi. Gli altri settori sono: diritti del consumatore, sicurezza alimentare, consumo sostenibile e servizi di interesse generale (elettricità, gas, trasporti, ...). In tempi di forte crisi economica, viene lanciato un nuovo processo di alfabetizzazione finanziaria attraverso "Dolceta", lo strumento online della Commissione europea per l'educazione del consumatore. Il Commissario per la Salute e Politica dei Consumatori, John Dalli, ai margini di una conferenza su questo tema svoltasi a Bruxelles il 28 maggio, ha elencato le priorità delle politiche rivolte al consumatore riguardanti i servizi finanziari, in questi particolari tempi di crisi: educazione finanziaria, informazioni pre-contrattuali e consigli economico-finanziari. "Quanto prima si forniranno gli strumenti adatti a tutti per comprendere la complessità dei temi economici, tanto meglio sarà per i cittadini stessi – ha sottolineato il Commissario europeo -. E proprio uno strumento come Dolceta, rivolto ad un pubblico più giovane, consentirà ai giovani cittadini europei di poter fare, in futuro, delle scelte economico-finanziarie più mirate". Recenti studi hanno dimostrato come i consumatori odierni non siano in grado di determinare al meglio le proprie scelte all'interno dei servizi finanziari. Il 79% degli Europei, secondo un sondaggio di Eurobarometro, vorrebbe delle informazioni più standardizzate e maggiormente comparabili per i prodotti finanziari. Nasce da qui il bisogno per i consumatori di capire meglio i prodotti finanziari e poterli acquistare, consci dei rischi e delle conseguenze delle proprie scelte all'interno del mercato. Questo è lo scopo di "Dolceta", lo strumento online di educazione economico-finanziaria dei consumatori, gestito dalla EUCEN (European Association for University Lifelong Learning) e finanziato dalla Commissione europea. Realizzato in 27 versioni diverse e disponibile in 21 lingue, viene costantemente aggiornato tenendo in considerazione le diverse caratteristiche e le condizioni economico-finanziarie di ciascuno dei 27 Paesi dell'Unione europea. Dall'aprile scorso è stata inaugurata una nuova sessione riguardante l'alfabetizzazione informatica per gli insegnanti. Attraverso schede tematiche, lezioni programmate, quiz e parole crociate su varie tematiche del mondo della finanza, si permette agli insegnanti delle scuole primarie e secondarie di poter introdurre agevolmente questi argomenti ai propri studenti, durante le lezioni in classe. Oltre alla sezione dedicata agli insegnanti sull'educazione al consumo, il sito si articola in diverse sezioni:

· servizi finanziari, dove vengono spiegate in parole semplici concetti quali risparmi, investimenti e prestiti; 

· diritti dei consumatori, diritti base dei consumatori, relativi ad esempio ai contratti di vendita o all'etichettatura dei prezzi; 

· forniture di servizi, ad esempio nei settori dell'energia, dei trasporti e delle telecomunicazioni, con i consigli per i consumatori per la scelta nella fornitura dei servizi; 

· sicurezza dei prodotti, consigli su come compare prodotti sicuri; 

· consumo sostenibile, con una guida, ad esempio, all'uso sostenibile degli impianti di riscaldamento o all'etichettature dei prodotti alimentari. 

(Fonte Commissione Europea)

3. La C.E. sollecita l'Italia ad eliminare le discriminazioni nell'età pensionistica tra lavoratori e lavoratrici
La Commissione europea ha inviato all'Italia un nuovo sollecito affinché essa ottemperi alla pronunzia formulata nel 2008 dalla Corte di giustizia europea in base alla quale l'esistenza di età pensionabili diverse per funzionari pubblici uomini e donne viola il principio della parità di retribuzione. L'Italia ha introdotto nuove disposizioni per adeguarsi alla sentenza della Corte a seguito di una procedura d'infrazione avviata dalla Commissione. Nella lettera complementare di costituzione in mora, la Commissione sostiene però che le disposizioni varate dall'Italia – che porterebbero gradualmente nell'arco di otto anni a una equiparazione dell'età pensionistica – fa persistere il trattamento discriminatorio. La parità retributiva tra le donne e gli uomini è consacrata all'articolo 157 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE). Nel contesto delle pensioni da lavoro ciò implica che l'età pensionabile deve essere la stessa per le donne e gli uomini. La Corte di giustizia europea ha confermato a più riprese che le pensioni dei funzionari pubblici vanno considerate alla stregua di retribuzioni e di regimi professionali. Il 13 novembre 2008 la Corte ha statuito che il regime applicabile ai funzionari pubblici italiani gestito dall'INPDAP (Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti dell'amministrazione pubblica) è discriminatorio poiché applica alle donne e agli uomini età pensionabili diverse. Questo era anche il punto di vista della Commissione allorché ha aperto nel 2005 la procedura d'infrazione contro l'Italia. Nel giugno 2009 la Commissione ha inviato una lettera di costituzione in mora perché l'Italia non aveva adottato disposizioni giuridiche nuove che fossero in linea con la sentenza. Nella sua risposta alla Commissione l'Italia ha notificato il varo di nuove disposizioni che introducono gradualmente, fino al 2018, un'età pensionabile identica per tutti i dipendenti pubblici. In forza delle disposizioni del decreto l'età pensionabile per le funzionarie pubbliche aumenterebbe gradualmente e arriverebbe allo stesso livello di quella degli uomini – la cui età pensionabile legale è fissata a  65 anni – soltanto nel 2018. La Commissione ritiene, anche in conformità della giurisprudenza dell'UE, che tale misura transitoria continui ad applicare un trattamento discriminatorio e sia quindi inadeguata. La Commissione ha pertanto deciso di emanare un'ulteriore lettera di costituzione in mora all'indirizzo dell'Italia in forza dell'articolo 260, paragrafo 1, del TFUE, sollecitando le autorità italiane a ottemperare alla sentenza.
Iter procedurale 

L’articolo 258 del trattato conferisce alla Commissione la facoltà di procedere nei confronti di uno Stato membro che non adempie ai propri obblighi. Se constata che la disciplina comunitaria è stata violata e che sussistono i presupposti per avviare un procedimento di infrazione, la Commissione trasmette allo Stato membro in questione una diffida o lettera di “costituzione in mora” (primo avvertimento scritto), in cui intima alle autorità del paese interessato di presentare le proprie osservazioni entro un termine stabilito, solitamente fissato a due mesi. Alla luce della risposta dello Stato membro, o in assenza di risposta, la Commissione può decidere di formulare un “parere motivato” (secondo e ultimo avvertimento scritto), nel quale espone chiaramente e in via definitiva i motivi per cui ritiene che sia stata commessa una violazione del diritto comunitario e invita lo Stato membro a conformarsi entro un termine ben preciso, in genere di due mesi. Se lo Stato membro non si conforma al parere motivato, la Commissione può decidere di adire la Corte di giustizia delle Comunità europee. Se la Corte di giustizia accerta che il trattato è stato violato, lo Stato membro inadempiente è tenuto ad adottare i provvedimenti necessari per conformarsi al diritto comunitario. Se ritiene che lo Stato membro in questione non abbia preso le misure che l'esecuzione della sentenza della Corte comporta, la Commissione, dopo aver posto tale Stato in condizione di presentare osservazioni, può adire nuovamente la Corte, in applicazione dell’articolo 260 del trattato, chiedendo alla Corte di infliggere una sanzione pecuniaria allo Stato membro interessato. Se la Corte constata l'inadempimento, può comminare allo Stato membro in questione il pagamento di una somma forfettaria o di una penalità entro i limiti dell'importo indicato dalla Commissione. Il pagamento è esigibile alla data fissata dalla Corte nella sentenza.

(Fonte Commissione Europea)

4. Rendere più accessibili i fondi dell'UE
Sulla scorta dei risultati della consultazione pubblica relativa alla revisione del regolamento finanziario dell'Unione europea, svoltasi dall'ottobre al dicembre 2009, il 28 maggio 2010 la Commissione europea ha adottato una proposta mirante a modernizzare le procedure finanziarie relative all'uso dei fondi europei. Le misure proposte, ora al vaglio del Consiglio e del Parlamento, intendono da un lato rendere i fondi europei più accessibili ai potenziali beneficiari stimolando in tal modo la crescita e l'innovazione, dall'altro rispondono all'obiettivo di semplificazione delle procedure e riduzione dei costi generati dall'eccessiva burocrazia. L'obiettivo a lungo termine dei cambiamenti introdotti è il passaggio da un sistema incentrato sul mero rimborso delle spese sostenute dai beneficiari ad un sistema focalizzato sui risultati che assicuri al contempo un solido controllo dell'uso dei fondi UE. In quest'ottica si colloca anche la proposta adottata dalla Commissione nella stessa giornata, che introduce nuovi valori di riferimento per i controlli sui finanziamenti nei settori della ricerca, dell'energia, dei trasporti e dello sviluppo rurale. La proposta si prefigge di realizzare un miglior equilibrio tra i costi dei controlli e i loro benefici, introducendo a tale scopo il concetto di rischio di "errore tollerabile". Nell'ambito del sistema attuale il rischio di errore è del 2% per tutti i settori, indipendentemente dalle dimensioni dei progetti o dalla complessità delle regole applicabili. La Commissione, ritenendo che ciò possa comportare ingiustificati oneri amministrativi per i beneficiari e portare gli stessi costi dei controlli a livelli più alti del recupero delle somme indebitamente versate, suggerisce che un rischio di errore tollerabile del 2-5% dovrebbe essere preso in considerazione nell'ambito dei controlli in materia di ricerca, energia, trasporti e sviluppo rurale. Questi nuovi valori di riferimento consentiranno di riflettere il reale livello di rischio finanziario garantendo al contempo un adeguato controllo dell'uso dei fondi comunitari in questi settori.
(Fonte Commissione Europea)

5. Il principio "Chi inquina paga" applicato alle banche
La Commissione propone una tassa bancaria per coprire le spese di liquidazione delle banche fallite. La proposta rappresenta la prima iniziativa concreta per definire una strategia comune in materia di tasse bancarie, uno strumento utilizzato sempre di più dai governi europei a seguito della crisi finanziaria. La mancanza di una normativa europea potrebbe infatti creare squilibri competitivi tra i mercati bancari nazionali e ostacolare la cooperazione transfrontaliera in caso di ulteriore crisi. Il piano prevede che i governi utilizzino i proventi delle tasse bancarie per istituire fondi gestiti con norme comuni. Tali fondi verrebbero impiegati per far fronte in modo ordinato alle insolvenze bancarie. Queste risorse servirebbero inoltre a coprire i costi per spese legali, operazioni temporanee, acquisto e gestione degli attivi inesigibili, ecc. I fondi per le misure di risoluzione delle insolvenze bancarie sono una fonte di liquidità di pronto impiego che consente di contenere le crisi ed evitare le vendite precipitose degli attivi. Diversi paesi, tra cui Germania e Svezia, hanno introdotto tasse bancarie o stanno valutando l'ipotesi di farlo. Manca tuttavia ancora un consenso sull'entità della tassa e sull'impiego dei fondi. Alcuni paesi vorrebbero utilizzarli per scongiurare future crisi bancarie o per recuperare le perdite subite con la crisi attuale. Altri invece puntano su questo strumento per ridurre il loro disavanzi. Michel Barnier, commissario europeo per il mercato interno, ha dichiarato che i fondi non sarebbero una polizza assicurativa per le banche in difficoltà. L'obiettivo è piuttosto quello di evitare i salvataggi a spese del contribuente, riducendo l'impatto che il fallimento di una banca può avere sul resto del comparto. "Io credo nel principio "chi inquina paga" e quindi dobbiamo costruire un sistema che garantisca che in futuro sia il settore finanziario a pagare il costo delle crisi bancarie", ha dichiarato Barnier. Durante la crisi finanziaria i governi d'Europa e del resto del mondo hanno speso ingenti somme per salvare le banche e sostenere l'economia nazionale. Per il momento la tassa sarebbe limitata alle banche. Non si applicherebbe, ad esempio, ai fondi d'investimento o alle compagnie assicurative. I contributi bancari potrebbero basarsi su parametri quali gli attivi e passivi o gli utili: il metodo specifico deve ancora essere deciso. Lo stesso vale per le dimensioni dei fondi, che il FMI collocherebbe tra il 2 e il 4% del PIL. La proposta integra il piano dell'UE per la gestione delle future crisi finanziarie, che impone più vigilanza, un migliore governo societario e norme più rigorose. L'UE potrebbe presentare la propria proposta al Gruppo dei 20 come strategia globale per le banche in crisi. 
(Fonte Commissione Europea)
6. Settore finanziario: prevenire la prossima crisi
Nuove norme per una vigilanza paneuropea delle agenzie di rating e un dibattito pubblico sulla gestione degli istituti finanziari. Nuove norme sulle agenzie di rating del credito erano già previste nel quadro del nuovo sistema di vigilanza del settore finanziario approvato dai leader dell'UE l'anno scorso. Oggi però si levano nuove richieste di una vigilanza più rigorosa su queste agenzie, che sono società private. Gli investitori fanno riferimento alle agenzie di rating per valutare il rischio insito negli strumenti finanziari. Le agenzie svolgono un ruolo importante per la stabilità dei mercati finanziari e la loro valutazione ha un'enorme incidenza sulla disponibilità e il costo del credito. Esse sono state criticate per aver creato i presupposti per la crisi finanziaria sottovalutando i rischi e, ultimamente, per essersi comportate in modo da far precipitare la situazione del debito greco. Finora, la vigilanza è stata esercitata soprattutto a livello nazionale. Nel nuovo sistema, le agenzie di rating registrate nell'UE, comprese le filiali europee di agenzie basate fuori dell'UE, sarebbero soggette al controllo diretto ed esclusivo di un'autorità di vigilanza europea. Tre delle agenzie più conosciute - Fitch, Moody's e Standard & Poor's - hanno la loro sede principale a New York. Secondo le norme proposte, l'autorità per gli strumenti finanziari, che dovrebbe essere istituita e funzionare entro il 2011, avrebbe il potere di svolgere indagini e ispezioni e proporre penali e multe. Gli istituti finanziari, le banche e le imprese d'investimento dovrebbero fornire informazioni anche alle agenzie da loro non utilizzate in modo che queste possano esprimere una valutazione indipendente. Si ritiene che una vigilanza centralizzata delle agenzie promuoverà una maggiore trasparenza delle operazioni, una più efficace protezione degli investitori e una più forte concorrenza nel settore della valutazione del credito. La Commissione ha inoltre lanciato una consultazione pubblica sulle regole di governo societario nel settore finanziario, comprese le banche e le imprese di assicurazione. Tra i temi trattati sono la supervisione degli alti dirigenti e il coinvolgimento delle autorità di vigilanza nel governo societario. Si chiede anche come evitare che la struttura delle retribuzioni degli operatori bancari li incentivi ad assumere rischi eccessivi. La Commissione ha già pubblicato raccomandazioni sulle politiche retributive ma, da due relazioni dell'UE, risulta che molti paesi non vi hanno ancora dato seguito.

(Fonte Commissione Europea)

7. L'UE soppesa pro e contro di maggiori tagli delle emissioni

Uno studio mostra che combattere i cambiamenti climatici costa meno oggi che nel 2008, quando l'UE ha adottato i suoi obiettivi. In vista delle discussioni sul clima organizzate dall'ONU, l'UE ha pubblicato uno studio sulla possibilità di rendere più ambiziosi i propri obiettivi di riduzione delle emissioni.  L'Unione europea si è già impegnata a ridurre i gas a effetto serra di almeno il 20%, rispetto ai livelli del 1990, entro il 2020. Alla conferenza di Copenaghen, l'UE aveva promesso di portare l'obiettivo al 30% se altri grandi paesi avessero fatto lo stesso. In assenza di reazioni positive, i ministri dell'Ambiente dei paesi membri hanno chiesto alla Commissione di studiare se fosse possibile per l'UE andare avanti da sola. Connie Hedegaard, commissaria per l'Azione sul clima, ha presentato i risultati.  Secondo lo studio, l'obiettivo del 30% costerebbe all'insieme dei paesi UE 81 miliardi di euro l'anno, ossia lo 0,54% del PIL: si tratta di 33 miliardi l'anno in più rispetto all'obiettivo del 20%, ma il costo aggiuntivo scende a 11 miliardi se paragonato a quanto preventivato nel 2008. La diminuzione del costo riflette il calo della domanda di energia durante la recessione e l'aumento del prezzo del petrolio, che hanno abbassato il costo dell'inquinamento in Europa. L'industria pesante deve acquistare permessi per emettere gas serra, e questi permessi possono già essere comprati e venduti in diverse borse europee. Prendendo come riferimento i prezzi per l'anidride carbonica, il costo per raggiungere l'obiettivo vincolante del 20% è sceso del 30% rispetto al 2008, cioè è passato da 70 a 48 miliardi di euro l'anno.  Lo studio rivela che un obiettivo più ambizioso stimolerebbe l'economia e ridurrebbe la dipendenza dell'Europa dalle importazioni di petrolio e gas naturale, oltre a consentirle di raggiungere più facilmente l'obiettivo di ridurre le emissioni dell'80% entro il 2050.  Inoltre, ne potrebbe venire nuova linfa per i negoziati sul clima dopo la delusione di Copenaghen, che non è riuscita a sancire un accordo internazionale vincolante per combattere i cambiamenti climatici. Dopo quella battuta d'arresto, i negoziati ONU sono ricominciati il 31 maggio. Lo studio analizza in che modo si potrebbero tagliare più drasticamente le emissioni, e le implicazioni di un simile obiettivo al di fuori dell'UE: fra le opzioni discusse ci sono trattenere i permessi e usarli per ricompensare le industrie verdi. 
(Fonte Commissione Europea)

8. Protezione senza frontiere per le vittime di violenza
Un'iniziativa fortemente voluta dalla presidenza spagnola dell'UE, e sostenuta da altri 11 Stati: ora l'idea dell'ordine di protezione europeo, per una tutela delle vittime di violenza senza frontiere, si fa strada anche al Parlamento. Oltre 100.000 donne in Europa sono protette da misure nazionali che le tutelano dalla violenza di mariti, conoscenti e sconosciuti. Ma che cosa succede se le persone in questione vogliono spostarsi in un altro paese, magari per rifarsi una vita? Per estendere la protezione nazionale agli altri paesi dell'UE, 12 Stati membri, fra cui l'Italia, propongono un ordine di protezione europeo.

Protezione senza frontiere per le vittime di violenza
"Proteggere le vittime di violenza deve essere una priorità assoluta per l'UE", ha esordito il presidente della commissione Libertà civili del Parlamento Juan Fernando López Aguilar (S&D, Spagna), che si è riunita insieme alla commissione dei Diritti delle donne per esaminare la questione. L'idea, lanciata da Madrid in occasione del suo semestre di presidenza dell'UE, sarebbe di istituire il diritto per le vittime di violenza (soprattutto di genere) a essere protette anche all'estero, almeno entro i confini dell'UE, per evitare che l'aggressore possa colpirle di nuovo. La proposta prevede una protezione non solo delle donne che hanno effettivamente subito violenza, ma anche di quelle che sono ritenute a rischio: si tratterebbe di una misura preventiva, mirata a tenere lontano potenziali aggressori e sfruttatori. "Non esiste violenza privata, il grido delle donne è sempre pubblico", ha affermato una delle due relatrici, la socialista spagnola Carmen Romero López. "Oggi in Spagna ci sono 118.000 ordini restrittivi in vigore. E a livello europeo, potremmo aspettarci fino a 100.000 richieste di protezione oltre confine: questo dà un'idea dell'ampiezza del fenomeno". Le ha fatto eco la sua collega del Partito Popolare, Teresa Jiménez-Becerril Barrio, co-relatrice: "L'ordine di protezione europeo si applicherebbe principalmente alle donne vittime di violenza di genere. Ma non possiamo dimenticare altre situazioni: i matrimoni forzati, il traffico di esseri umani, la criminalità organizzata, la violenza sui minori...Quest'iniziativa serve a rendere la protezione automatica, senza obbligare le vittime a rifare la trafila davanti al giudice".

Ostacoli politici e legislativi
Ma se le intenzioni sono positive, vari ostacoli legali si interpongono alla realizzazione del progetto: prima di tutto, è difficile stabilire se la questione va considerata come una afferente al diritto penale o civile. La definizione dei reati legati alla violenza di genere è diversa nei 27 paesi UE, ed è difficile stabilire una base legale comune a livello UE. In secondo luogo, le misure di protezione per le vittime variano enormemente da un paese all'altro. Come garantire, allora, una protezione equivalente in qualsiasi paese la vittima si trovi?

Infine, la definizione della "vittima" e del "rischio": secondo il deputato britannico Timothy Kirkhope (ECR), "prima di emettere un ordine di protezione europeo, ci deve essere una condanna. Non mi piace l'idea di 'possibile vittima': detta così, siamo tutti possibili vittime." Per il momento, non è ancora chiaro se esiste una maggioranza a sostegno della proposta.  La Commissione europea, intanto, ha espresso i suoi dubbi in merito all'iniziativa, e ha promesso di presentare una proposta legislativa più ampia, che si occupi della protezione di tutte le vittime, non solo quelle della violenza di genere, all'inizio del 2011.

(Fonte Parlamento Europeo)
9. Racconti di Cinema 2010
Il Potenza International Film Festival patrocina Racconti di Cinema 2010, il concorso nazionale di sceneggiature per cortometraggi che si terrà - per la sua terza edizione - nella splendida cornice del castello Pirro del Balzo di Venosa (Pz) nei giorni 21 e 22 agosto 2010. L'evento, organizzato dal movimento culturale Il Tarlo, prevede due sezioni:

· sezione nazionale 

· sezione lucana.

Inviando la tua sceneggiatura entro il 20 luglio 2010, una giuria tecnica composta da esperti del settore cinematografico, teatrale, letterario e dell’informazione valuterà i lavori, assegnando al vincitore della sezione nazionale un premio di 1.000 € e a quello della sezione lucana 500 €. Tutti i dettagli del concorso e le modalità di partecipazione su: www.raccontidicinema.it.

10. Ultime scadenze bando 2010 del programma LLP
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Vi ricordiamo nel seguente specchietto le ultime scadenze del programma LLP o Lifelong Learning Programme, nelle diverse azioni settoriali: Comenius, Erasmus, Leonardo, Grundtvig, Trasversale e Jean Monnet. 
	Programma trasversale: Attività chiave 1 "Visite di studio"
	15 ottobre 2010

	Erasmus University Charter (EUC)
	30 giugno 2010


11. “Immaginare Il Tempo” – Concorso per Illustrare un calendario 
	Il Comune di Trivignano Udinese bandisce il concorso “Immaginare Il Tempo” – Concorso per illustrare un calendario, Edizione 2010. L’edizione del Concorso 2010 presenta un tema che tocca due aspetti fondamentali della vita di ognuno di noi: La paura e il coraggio. “Non ci si libera di una cosa evitandola, ma soltanto attraversandola”. Cesare Pavese, Il mestiere di vivere, 1935/50. Scadenza 9 luglio 2010. Potete scaricare il regolamento dal seguente sito. Sito web: http://www.comune-trivignanoudinese.it/


12. Concorso Nazionale Giovani Stilisti 
	M.O.D.A. Management Organizzativo Direzionale Associato in collaborazione con la Maison Gattinoni ha lanciato, per la prima volta, il Concorso Nazionale Giovani Stilisti, con la partnership di Pubblivela, Gabriella Carlucci e Studio Galgano. Il Concorso, come si evince già dal nome, si rivolge a tutti i giovani stilisti italiani e ha come obiettivo quello di promuovere il nostro territorio, le competenze e la professionalità, la cultura e la managerialità, offrendo ai ragazzi un’ opportunità concreta e reale di inserimento nel mondo del lavoro, valorizzandone le capacità e il valore artistico. Al giorno d’oggi, come spesso accade in tutti i settori, i giovani pugliesi sono costretti a trasferirsi per specializzarsi o per affermarsi nel lavoro. Con la speranza che questa “fuga di cervelli” possa drasticamente diminuire, lo studio M.O.D.A., in collaborazione con la Maison Gattinoni, Studio Galgano, Gabriella Carlucci e Promessi Sposi, intendono trasformare i giovani talenti pugliesi in una ricca risorsa per le aziende e per tutto il sistema economico del territorio, cercando di dar loro la possibilità di trovare risposte alle proprie ambizioni. Per partecipare al Concorso i ragazzi dovranno presentare, entro il 10 Luglio, le proprie creazioni di abiti da sposa da inserire nella prossima collezione Gabriella Carlucci. Ad esaminare i lavori ci sarà una giuria tecnica, di prestigio internazionale, composta da esperti e operatori del settore, presieduta da Stefano Dominella, Presidente della Maison Gattinoni. Oltre al 1° Premio, ne verranno assegnati altri: il premio speciale “ Sezione Puglia” e cinque premi, rispettivamente, per la Creatività, l’Innovazione, i Materiali, il Design e la Critica. Ai vincitori, inoltre, verrà formulata la proposta di effettuare stages presso le maison di moda più prestigiose. I lavori premiati verranno, in seguito, realizzati dall’azienda responsabile della produzione Gabriella Carlucci Sposa ed esposti nella prossima edizione di “Promessi Sposi”, dove tutti i punti vendita interessati potranno acquistare tali abiti. La roy sulla creatività verrà destinata come compenso professionale ai giovani stilisti per l’ideazione e la progettazione degli abiti. Visibilità ed opportunità per i giovani stilisti italiani e stimoli per aziende del settore, ad investire su design come elemento strategico di competitività e sui giovani come imprescindibile risorsa creativa e trend del settore, sono gli elementi base di questo concorso. Sito web: www.modainitaly.net


	


13. Meeting a Räpina nel progetto AMBIANCE 
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Si è tenuto a Räpina, in Estonia, il terzo meeting del progetto AMBIANCE–AMBITIOUS CHALLENGE - ACTIVE CITIZENS OF EUROPE (azione n. 2009-1-CY1-GRU06-00492-5) realizzato nell’ambito del programma comunitario LLP Grundtvig Partenariati. All’incontro, appena conclusosi, hanno partecipato Marianna Carlucci e Valentina Garramone in qualità di delegate del nostro centro Europe Direct,. Nella prossima newsletter vi daremo ulteriori informazioni sulle tematiche affrontate e sulle attività svolte durante il meeting in Estonia e su quelle da sviluppare in vista del prossimo incontro, che si svolgerà dal 3 al 7 ottobre 2010 a Potenza nel nostro centro.
14. Volete realizzare un progetto europeo e non sapete come trovare i partner? Contattateci…
Qui di seguito riportiamo alcune delle proposte di progetti europei, per le quali il nostro centro Europe Direct è in grado di fornire tutti i dettagli necessari a sviluppare positivamente le richieste di partenariato. Altre proposte aggiornate in tempo reale sono reperibili al seguente indirizzo web sul nostro portale: 
http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=1875
Gioventù 
	Nr.:
	237

	Data:
	17.05.2010

	Titolo progetto:
	“History of the universal peace”

	Richiesta proveniente da:
	Eskisehir Genclik Konseyi (Turchia)

	Tipologia:
	Gioventù - Azione 4.3

	Argomento:
	Peace

	Paesi partner che hanno già aderito:
	Inghilterra,Svezia e Romania

	Altre notizie:
	Project Date: 14-21 November   2010

Place:  Eskisehir / Turkey
In peace of the universal peace project we aim to transfer responsibility of youngsters about internalizing and making it mass movement; keeping peace alive consistently at the present day and in the future. The will take place in Eskisehir with the participation of EU countries between the dates 14-21th November 2010. The conference will be implemented about Mustafa Kemal and the historical people who contributed to peace in the past. In the project of action 4.3, which will be implemented with totally 25 participating, together with a conference about Mustafa Kemal Atatürk and historical people contributed to the peace in the past, there will be some more conferences about the war history of Europe from 14th century to nowadays and European Union, which was established with participation of many countries, approach to the concept of the peace.  During the project, which includes organizations and countries, there will be presentation nights, Turkish culture introduction tours and visits, introduction about EU Youth Program and including creating a common project. Our project which will be included methods of personal development and working team, will contributed to development inter-agency communication. The participation of local components to the project will lead to new expansions in the future and the development of information equipment in this area.
Participants: 4 participants

Target Group:
18-30 Years old young people
We invite young people from all around Europe who are interested in art and environment. You do not need have experience in the field but we expect participants who have high motivation to learn about space. 

Cost: 
70 % of the real travel costs 100% visas and %100 of the accommodation will be covered by the “YOUTH” program of the European commission 

	Scadenza:
	-


	Nr.:
	245

	Data:
	31.05.2010

	Titolo progetto:
	“Youth Bus”

	Richiesta proveniente da:
	Gülben Engiz (Turchia)

	Tipologia:
	Gioventù – Azione 1.1

	Argomento:
	Cultural fairs

	Paesi partner che hanno già aderito:
	-

	Altre notizie:
	We are looking for partners for the Youth Bus project. As a 'Youth and Culture Organization' in Turkey, we have made a youth project called ' Youth Bus'. By this project 85 people in total will visit 17 European countries and 3 other countries. They will build cultural fairs in each capital city of those countries throughout their travel for 52 days and do some activities and shows peculiar to their countries. With our travel programs and fun activities we are planning to provide our participants with an amazing cultural experience. We hope that the young people from different countries have interaction with each other and share their culture. There will be project trainings since they will complete a project in every country. Moreover; this process will be broadcasted on a TV channel as an entertainment youth program. We will start on the 12th of July in Ankara and end the project on the 5th of September in Istanbul. We need 2 partners [one female, one male] who are experienced in EU projects from each country we will visit. The countries are Holland, Greece, Russia, Italy, Poland, Spain, France, Germany, Austria, Belgium, Lithuania, Czech Republic, Estonia, Slovakia, Romania, Bulgaria, Belarus, Hungary and Latvia. We want our partners to provide for all the group with meal. The partners have to provide their own access to Turkey, too. And all the other needs and expenditure will be financed by us.

	Scadenza:
	-


	Nr.:
	246

	Data:
	31.05.2010

	Titolo progetto:
	-

	Richiesta proveniente da:
	Özlem Ayverdi (Turchia)

	Tipologia:
	Gioventù – Azione 1.1

	Argomento:
	Turkish history and culture

	Paesi partner che hanno già aderito:
	-

	Altre notizie:
	We are looking for international partners for Action 1.1 youth project.
The project will cover %70travelling;%100 food, activities, bed,....etc. payments..
Dates:(except travelling days)11.10.2010-18.10.2010 

Participants per country:16-25years old.

Project subject:

....VISIT Pertevniyal Valide Sultan Mosque, Istanbul Yenikapı  Mevlivihanesi, Carpet Museum, Turkish Foundation Handwriting Art Museum, Istanbul Eminönü  Haseki Turkish Bath, Istanbul Eminönü 3.Ahmet Fount, Istanbul Özbekler Dervish Lodge, Historical Bird House and learn their histories, What are their important for cultures? ....different activities, Istanbul city tours, historical places 

If you are interested in and have any questions, please contact it quickly because we have not enough time.

	Scadenza:
	-


Grundtvig  
	Nr.:
	23

	Data:
	31.05.2010

	Titolo progetto:
	-

	Richiesta proveniente da:
	Musa Tokmak (Turchia)

	Tipologia:
	Grundtvig Workshop

	Argomento:
	Turkish Cuisine

	Paesi partner che hanno già aderito:
	-

	Altre notizie:
	An approved Grundtvig Workshop in Turkey. If you are interested please contact us.

Date:10-17 October 2010.

Topic: Turkish Cuisine.

All accommodation and travel (100%) will be paid.

	Scadenza:
	-


15. Luca continua a viaggiare! Premio europeo per il giornalismo 2010: selezionati i vincitori italiani
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Siamo molto orgogliosi di comunicare che una giuria italiana composta da esperti del settore ha scelto i finalisti italiani, che concorreranno all'assegnazione del Premio europeo per il giornalismo 2010.  Per i servizi televisivi ANTONELLA PALLANTE è stata scelta per il servizio di approfondimento andato in onda nel programma TGR "Il Settimanale" fra il 16 maggio e il 20 giugno 2009 sul cartone animato "IL MAGICO VIAGGIO DI LUCA" (che vi ricordiamo è stato materialmente realizzato dall'associazione EURO-NET, ossia il Centro Europe Direct Basilicata, e sviluppato in cooperazione con l'ADG POR nell'ambito del Programma Operativo Regionale 2000-2006) che racconta il processo di integrazione europea. I lavori dei finalisti italiani e quelli selezionati negli altri paesi membri, passeranno ora al vaglio di una giuria composta da deputati europei e giornalisti accreditati a Bruxelles che selezionerà, per ogni settore, un vincitore europeo. La premiazione finale dei quattro vincitori europei, ognuno dei quali riceverà un premio di 5.000 euro, si terrà a Bruxelles ad ottobre. La notizia è stata pubblicata anche sul sito del Parlamento Europeo al seguente indirizzo web: 

http://www.europarl.europa.eu/search/highlight.do?terms=premio+giornalismo+&hitLocation=http%3A%2F%2Fwww.europarl.europa.eu%2Fnews%2Fexpert%2Finfopress_page%2F037-74731-138-05-21-906-20100518IPR74730-18-05-2010-2010-false%2Fdefault_it.htm 

16. Il nostro appuntamento con Buongiorno Regione
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Il 2 ed il 4 giugno scorsi, RAI 3 Basilicata, durante la trasmissione quotidiana del mattino denominata  Buongiorno Regione (che va in onda dal lunedì al venerdì alle ore 7.30), ha mandato in onda due nostre offerte di lavoro e formazione all’estero nell’ambito della rubrica Cerco Lavoro curata dalla giornalista Antonella Pallante. Il prossimo appuntamento per le opportunità europee promosse dal nostro centro Europe Direct è prevsito per l’ 8 Giugno p.v.

Vi aspettiamo numerosi!!!. 
17. Spazio Europa
[image: image8.jpg]


Lo Spazio Europa è uno spazio pubblico nel centro di Roma, gestito dall'Ufficio d'informazione per l'Italia del Parlamento europeo e dalla Rappresentanza in Italia della Commissione europea, volto a promuovere la conoscenza e il dibattito sulle questioni europee, in particolare sulle tematiche di interesse per i giovani. Esso vuole essere uno spazio polifunzionale, informale e interattivo per incontri, riunioni, conferenze, mostre, oltre che per attività di formazione e informazione sull'Unione europea. Lo Spazio Europa si propone anche come punto d'incontro per i giovani e il mondo dell'educazione, promuovendo dibattiti e scambi di esperienze sull'apprendimento, la mobilità e la partecipazione attiva alla cittadinanza europea. Le attività e i percorsi multimediali all'interno dello Spazio Europa sono assolutamente gratuiti.  Lo Spazio Europa si rivolge principalmente a tre profili di utenti: 
· studenti di scuola elementare e media-superiore 
· formatori in generale, con specifico riferimento agli insegnanti di scuola elementare e media-superiore, specialisti dell'educazione e dell'orientamento per i giovani
· associazioni giovanili, organizzazioni non profit, studenti universitari, e organizzazioni della scuola.

Per ulteriori informazioni potete consultare il sito riportato di seguito: 

http://www.spazioeuropa.eu/chi-siamo.php 
18. Master internazionale in studi europei
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La 12° edizione del master internazionale in studi europei, organizzato dalla Camera di Commercio Italo-Belga e dall'Istituto di studi europei dell'università Cattolica di Loviano (B) è consigliato a coloro che desiderano studiare, comprendere e sperimentare l'Europa. Si tratta di un programma post-universitario che permette a 30 giovani laureati di acquisire le competenze di consulente comunitario e di esperto in progetti europei, sempre più richieste nel mercato internazionale del lavoro. Il corso, che si svolge a Bruxelles dal 20 settembre al 17 dicembre 2010, prevede una parte teorica, sulla struttura europea e le politiche comunitarie, a seguire l'approfondimento sui programmi europei per concludersi con una serie di lezioni presso la commissione europea, il parlamento e il Consiglio europeo e numerosi incontri con esperti e consulenti che lavorano nella capitale europea. Sono ammessi a frequentare il master 30 laureati in materie economiche, giuridiche, umanistiche, linguistiche e scientifiche. I candidati devono possedere un'ottima conoscenza dell'italiano e dell'inglese. Sono previste 15 borse di studio a parziale coperture delle spese di iscrizione pari a 5.500 euro. Scadenza: 20 giugno 2010. Sito web: http://www.europeanmaster.net/
19. Meeting a Potenza del progetto European Book Tales
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Si terrà a Potenza la visita preliminare del progetto europeo EUROPEAN BOOK TALES approvato dal Consiglio d’Europa – European Youth Foundation come azione n. 858.9.B.2010. PC22. Al meeting parteciperanno i responsabili di tutte le organizzazioni partner (Italia, Turchia, Romania, Bulgaria, Grecia). Il progetto intende realizzare una raccolta di fiabe europee in un vero e proprio libro virtuale consultabile anche on line. Il libro conterrà favole e storie della nostra Europa ed alcune animazioni appositamente create. Maggiori dettagli sul progetto saranno a breve disponibili sull’apposito sito web di seguito indicato: http://www.europeanbooktales.eu/ 

20. Approvata la nostra proposta di Pan-European Working Groups
La Commissione Europea ha approvato la nostra proposta per i Pan-European Working Groups dello Europe Direct Network. Saremo, quindi, a breve coinvolti nella gestione degli appositi incontri di gruppo che si dovrebbero tenere a Bruxelles. Ovviamente la Commissione Europea coprirà i costi di viaggio, vitto e alloggio necessari per la partecipazione dei nostri responsabili a Bruxelles. 

21. Walk the world: fai un passo contro la fame nel mondo
La fame e la malnutrizione rappresentano le principali minacce per la salute globale: ogni sei secondi un bambino muore di fame o per cause correlate. Walk the World è un evento che, in 24 ore, coinvolge tutto il mondo. L’ iniziativa è stata organizzata per la prima volta nel 2003 con l’obiettivo di sensibilizzare l’opinione pubblica al problema della fame nel mondo, attraverso le informazioni e la raccolta fondi. Il 6 giugno centinaia di migliaia di persone scenderanno in strada in ogni angolo del mondo, dalle Filippine al Malawi, dal Portogallo ai Paesi Bassi. Per la prima volta quest’anno, la manifestazione si svolgerà anche in Iraq. Al WFP bastano 20 centesimi per fornire ai bambini un pasto scolastico nutriente. I programmi di alimentazione scolastica rappresentano, per i genitori, un incentivo extra a mandare i figli a scuola e aiutano le nuove generazioni a crescere sane. Nel 2009 Walk the World ha raggiunto obiettivi importanti: 360mila persone coinvolte in 210 città del mondo e con i fondi raccolti sono stati garantiti pasti scolastici per 20mila bambini dei paesi più poveri. Sito web. http://www.onuitalia.it/notizie-giugno-2010/439
[image: image11.png]0D DPPELW

earning Programme




22. Anche il nostro centro Europe Direct ha partecipato alla sfilata dei turchi
La responsabile dell'ufficio di segreteria del Centro Europe Direct Basilicata nonché operatrice dello sportello Eurodesk, Chiara Santarsiero, ha partecipato alla "Rievocazione e Parata Storica dei Turchi" tenutasi a Potenza il giorno 29 maggio 2010 in occasione delle feste patronali in onore di San Gerardo. Lo staff del nostro centro la ringrazia per la passione e l'amore verso la città di Potenza ancora una volta dimostrata in concreto. A lato potete vedere una foto dell'evento (Chiara è la ragazza al centro della fotografia).

23. Meeting Europe Direct a Milano
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Si è tenuta a Milano il 20 e 21 maggio scorsi presso il Palazzo delle Stelline, in corso Magenta n.59, la riunione annuale delle reti Europe Direct e CDE, alla quale ha partecipato un delegato del nostro centro. Durante l’incontro sono stati trattati numerosi temi di attualità europea, a cominciare dalla questione della crisi in Grecia e dell’intervento economico di sostegno deciso dalla Commissione europea per difendere la nostra moneta ed i mercati. Sono stati realizzati anche 3 workshop rispettivamente sui temi dei giovani, delle PMI e della stampa locale e regionale. Il momento clou dell’incontro è stata la partecipazione del Vice Presidente della Commissione europea, on.le Antonio Tajani, responsabile per l’industria e l’imprenditoria, che ha disquisito dei problemi del mercato ed ha risposto alle domande che gli venivano dalla platea congiunta degli operatori europei presenti alla riunione meneghina.
23. Concorso internazionale d’illustrazione “Fuochino… fuochetto…”
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La Fondazione Malagutti onlus, in partnership con l’Associazione Illustratori, indice il terzo Concorso Internazionale di Illustrazione per professionisti, dal titolo: “Fuochino… fuochetto…”.  Il Concorso intende valorizzare la capacità e la sensibilità dell’illustratore nel rappresentare il mondo dei bambini con particolare attenzione alle tematiche sociali e al rispetto dei Diritti dell’Infanzia.  L’autore dell’opera vincitrice riceverà un premio e il suo elaborato diventerà l’immagine ufficiale della 10° Edizione del Concorso Internazionale di Disegno “Diritti a Colori”, rivolto ai bambini dai 3 ai 14 anni. Il Concorso, organizzato dalla Fondazione Malagutti onlus, nasce per promuovere i Diritti dei Bambini e onorare la Giornata Universale sui Diritti dell’Infanzia, coinvolgendo ogni anno migliaia di bambini in tutto il mondo.  Al termine del concorso una Giuria selezionerà le opere più meritevoli, per la pubblicazione di un catalogo, tra quelle donate alla Fondazione Malagutti onlus nelle tre edizioni del concorso. Queste illustrazioni saranno in mostra a Mantova in occasione della selezione del Concorso e potranno essere esposte anche presso altre sedi in Italia e all’estero. Scadenza concorso 20 dicembre 2010.  Contatti: info@dirittiacolori.it Per ulteriori informazioni:  www.fondazionemalagutti.onlus.it oppure http://www.associazioneillustratori.it/  

[image: image14.jpg]FE AT
© europe

ldirect
Network
L2



24. Ciao Roland!

Durante la riunione dei centri Europe Direct a Milano è stato comunicato l’addio alla Commissione europea del dott. Roland Prenen, che dopo tanti anni di lavoro per l’Europa a fine giugno andrà in meritata pensione. A lui vogliamo inviare i nostri più affettuosi saluti e ringraziamenti per essere stato, sempre ed in ogni momento, un punto di riferimento per tutta la rete con i suoi preziosi consigli e con la sua enorme disponibilità. Come abbiamo scritto sul bigliettino di saluti, se ci chiedessero cos’è l’Europa per noi, noi non potremmo che rispondere… “L’Europa sei tu!” Grazie Roland ed in bocca al lupo per il futuro!
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